
MUSICA E MATEMATICA 
ESPERIENZE DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI

GIOVANNI ALBINI 
CONSERVATORIO “J. TOMADINI” DI UDINE   /   CONSERVATORIO “F. VITTADINI” DI PAVIA   /   EESTI MUUSIKA- JA TEATRIAKADEEMIA



G. Albini:  bach: A Procedural Video Game Featuring Music Visualization for an Interdisciplinary 
Computer Based Approach to the Mathemusical Education. In: Federico Fontana and Andrea Gulli 
(eds.), Machine Sounds, Sound Machines. Atti del XXII CIM – Colloquio di Informatica Musicale, 
DADI – Dip. Arti e Design Industriale. Università IUAV di Venezia, 2019, pp. 187-188.

G. Albini: Musica e Matematica: una Proposta Didattica. In: L’insegnamento della matematica e 
delle scienze integrate, Vol. 33A N.1, gennaio 2010. pp. 65-83.



Febbraio/Marzo 2007 
Incontri alla scuola media 

“G. Plana” di Voghera

Gennaio 2010 
Pubblicazione

Estate 2018 
Programmazione di bach

Settembre 2018 
Incontri alla scuola media 

“P. Valussi” di Udine

Novembre 2018 
Pubblicazione

Primavera 2017 
Corso di aggiornamento 

“F. Casorati” di Pavia

Ottobre 2018 
Premi per bach

G. Albini:  bach: A Procedural Video Game Featuring Music Visualization for an Interdisciplinary 
Computer Based Approach to the Mathemusical Education. In: Federico Fontana and Andrea Gulli 
(eds.), Machine Sounds, Sound Machines. Atti del XXII CIM – Colloquio di Informatica Musicale, 
DADI – Dip. Arti e Design Industriale. Università IUAV di Venezia, 2019, pp. 187-188.

G. Albini: Musica e Matematica: una Proposta Didattica. In: L’insegnamento della matematica e 
delle scienze integrate, Vol. 33A N.1, gennaio 2010. pp. 65-83.





Prerequisiti richiesti che con l’esperienza interdisciplinare ci si propone di rafforzare (in riferimento al D.M. 9/2/1979)

- per la musica: 

1. la capacità di osservare e analizzare il suono nei 
suoi vari parametri (altezza, intensità, timbro, 
durata); 

2. la comprensione della corrispondenza suono-
segno e le capacità per un uso consapevole 
della notazione musicale di tipo tradizionale; 

3. una conoscenza elementare delle tecniche 
contrappuntistiche.

- per la matematica: 

1. la capacità di riconoscere proprietà varianti ed 
invarianti, analogie e differenze; 

2. le competenze nell’uso del piano cartesiano per 
esprimere e rappresentare leggi e relazioni; 

3. la conoscenza delle trasformazioni geometriche 
piane, ed eventualmente la loro 
rappresentazione analitica in particolari.



I QUATTRO CARATTERI 
DISTINTIVI DEL SUONO 

(IN MUSICA)



ALTEZZA 
DURATA 
INTENSITÀ 
TIMBRO
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rappresentazione quantitativa per 
mezzo di una relazione d’ordine
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RAPPRESENTAZIONI
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«Le arti propriamente dette hanno una materia che 
esiste nel senso fisico della parola. La stessa poesia ha 
per materia il linguaggio visto come un insieme di 
suoni. La materia dell'arte matematica è una metafora; 
e a che cosa corrisponde questa metafora?» 

Simone Weil, in Weil, Simone e André Weil. 2018. L’arte della 
matematica. Milano: Adelphi. p. 18.





MUSICA E MATEMATICA! Venerdì 21 Settembre 2018      TEST 

1) Dei quattro caratteri distintivi del suono, quali sono i due che abbiamo rappresentato
durante la lezione nel piano cartesiano?
□ Timbro e intensità.    □ Intensità e durata.    □ Altezza e durata.    □ Altezza e intensità.

2) Rappresenta la seguente melodia nel piano cartesiano:

3) Trascrivi la seguente rappresentazione in note:

Brutta copia:

Bella copia:

do                             x

4) Osserva attentamente le seguenti due rappresentazioni:

Matematicamente, quella a destra corrisponde, rispetto a quella a sinistra, ad una:
□ Combinazione di una traslazione e di uno stiramento.

□ Combinazione di una simmetria rispetto ad un'asse parallelo  a quello delle ascisse e di
uno stiramento.
□ Traslazione.

...in musica è come dire che si è operata una:
□ Combinazione di una qualche inversione e aumentazione.
□ Combinazione di trasposizione e aumentazione.
□ Aumentazione.

5) Individua nel seguente passaggio tante più 'imitazioni' riconosci. Ricordati che puoi
aiutarti rappresentandolo (per intero o in parte) su un piano cartesiano!

6) Ti è piaciuta questa lezione? (sii sincera/o, non mi offenderò e mi aiuterai a migliorare!)
□ Sì, moltissimo!    □ Sì, molto.    □ Sì.    □ Poco.    □ No.    □ Proprio per niente!

7) Quanto hai trovato interessanti gli argomenti trattati?
□ Moltissimo!    □ Molto.    □ Abbastanza.    □ Poco.    □ Non interessanti.    □ Per nulla!



MATEMATICA E MUSICA
E ULTERIORI SPUNTI DIDATTICI…



G. ALBINI - MUSICA E MATEMATICA: UNA PANORAMICA DA PITAGORA ALLE RETI NEURALI

▸ Musikalisches Würfelspiel (1787?). 
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Towards an Aesthetics of Composing Systems for Non-Musicians
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Abstract

The aim of this paper is to study how combinatorics and probability informed and can inform the aesthetics of
composing systems for non-musicians. For this purpose, an historical example is taken into account, Mozart’s
Musikalisches Würfelspiel and it is compared with a contemporary digital system developed by the author with
similar objectives, Op. 60 Ricercari Diatonici, for people, composing system and harpsichordist.

Introduction

Combinatorial methods and systems for composing music meant for non-musicians have a long history, from
Athanasius Kircher’s Arca Musarithmica (1650) to the several systems - often referred as to ‘games’ - that
were quite popular in the 18th century1. According to [4],

From 1757 to 1812 at least twenty musical dice games were published in Europe, some in several
editions and languages. All made it possible for the person ignorant of music to write minuets,
marches, polonaises, contredances, waltzes and so forth by selecting bits of prefabricated music
through the use of chance operations.

Examples include: J. P. Kirnberger, Der Allezeit Fertige Menuetten- und Polonaisencomponist (1757),
the anonymous Ludus melothedicus (1758), C. P. E. Bach, Einfall, einen Doppelten Contrapunct in der Octave

von Sechs Tacten zu Machen, Ohne die Regeln Davon zu Wissen (1758); M. Stadler, Table pour Composer des

Minuets et des Trios à la infinie (1780), P. Hoegi, A Tabular System whereby the Art of Composing Minuets

is Made so Easy that any Person, Without the Least Knowledge of Musick, may Compose Ten Thousand, all

Di�erent, and in the Most Pleasing and Correct Manner (1770), J. F. Wiedeburg, Musikalisches Charten-

Spiel (1788), F. J. Haydn, Philharmonic Joke (1790), W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792),
A. Calegari, Gioco Pitagorico (1801) and G. Catrufo, Bareme Musical (1811).2 Some of them let the aided
non-musician composer choose the elements that compose the final work, some others leave them up to
chance. Let us consider the latter, but notice also that the choices of a non-musician could be random as
well, due to his or her alleged inabilty to read and understand them - or to try to evaluate them until the
composition process has ended. In this context, to consider the system fair, it can be reasonably assumed that
the following requirements are fulfilled: 1) the system outputs scores that have the same probabilty to come
out and 2) all the outputs have the same artistic value. Therefore, I will consider a case model, Mozart’s
Musikalisches Würfelspiel, and I will show that not only the two aforesaid assumptions could not be true at
all, but also that as a result there are some relevant aesthetic implications. I will then present Op. 60, a digital
system I developed under the same aesthetic principles.

1The abundance of such games in the 18th century, in opposition to the absence in the 19th, had been well explained in [5],
underlining that in the former “what constrained the choice of figures were the claims of taste, coherent expression and propriety”,
while in the latter it was “the inner necessity of a gradually unfolding, underlying proces”, which is much more di�cult to schematize.

2In addition, some theorists of the 18th century based part of their composition treatises on combinatorial procedures, e.g J.
Riepel, Grundregeln zur Tonordnung insgemein (1755), J. P. Kirnberger, Methode Sonaten aus’m Ermel zu Schüdden (1783), H. C.
Koch, Versuch einer Ainletung zur Composition (1782-1793) and F. Galeazzi, Elementi Teorici-Pratici di Musica (1791-1796).



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)

Quanti Valzer si possono comporre?



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)

1114 = 379.749.833.583.241 ≃ 379 × 1012 



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)

Hanno tutti la stessa probabilità di apparire?



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)

La probabilità di un punteggio p al lancio di n dadi a s facce è:



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)

La probabilità di un punteggio p al lancio di n dadi a s facce è:

Che nel caso le facce siano sei e i dadi due corrisponde a:



W. A. Mozart, Musikalisches Würfelspiel (1787/1792)
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